
SRH01 - Erogazione di Servizi di Consulenza 

FAQ (aggiornate al 24.06.2024) 

 

1) In relazione agli impegni ed obblighi a carico del beneficiario previsti al punto 17 del bando 

per l'erogazione dei Servizi di Consulenza (SRH01), cosa si intende per "Garantire l'accesso 

alle attività selezionando i partecipanti secondo criteri oggettivi e pubblici" (codice IM01)? 

Nella pratica, come si osserva tale impegno? Tale obbligo si esplica anche nella ricerca delle 

aziende agricole destinatarie del servizio di consulenza? E, in caso di risposta affermativa, quali 

sono le attività da compiere per garantire il rispetto dell'impegno? 

L’accesso delle imprese destinatarie ai servizi di consulenza deve essere assicurato in modo 

imparziale, mettendo in atto  procedure di pubblicità (avvisi, mailing list, incontri 

divulgativi). Le aziende agricole devono avere il fascicolo aziendale attivo, validato e 

coerente con le Macroaree per cui il beneficiario concorre. 

 

2) In merito ai criteri dettati per l'attribuzione del punteggio sulla "Qualità dei progetti di 

consulenza" (P01), e specificatamente quanto previsto al punto 1.2 (ampiezza dell'offerta di 

consulenza), il calcolo della percentuale sulle attività del Repertorio si esegue su tutte le attività 

indicate nell'allegato A del Bando (n. 77), oppure su quelle indicate nei singoli gruppi, e, quindi, 

separatamente gruppo A, gruppo B e gruppo C? 

Per la valorizzazione del criterio di selezione 1.2 la percentuale sarà data dal numero di 

tipologie di attività di consulenza previste nel progetto sul totale delle attività di 

consulenza presenti nell’allegato A relativi alla Macroarea prescelta. 

 

3) Nell’allegato C, alla sezione Sede/i operativa/e dell’Organismo di Consulenza impiegate per la 

realizzazione del progetto viene richiesto di inserire le sedi impegnate, bisogna inserire tutte le 

sedi o solo le sedi che si intende utilizzare? viene inoltre richiesto di inserire Estremi del titolo 

di possesso __________________________________ autorizzata da 

____________________________ con atto n. ______del __/__/____ Cosa si intende per 

autorizzato da? 

Vanno inserite, esclusivamente fra le sedi che sono state oggetto di valutazione ed 

approvate con DRD n. 349/2024, quelle che verranno effettivamente utilizzate per la 

fornitura dei servizi di consulenza. 
 

4) Nel caso di contratto di locazione, in "autorizzato da", va inserito l’ente presso il quale è stata 

effettuata la registrazione della sede? in questo caso agenzia delle entrate? 

La ricevuta del contratto di locazione rilasciata dall’ADE. 
 

5) Nel caso di contratto di service che non va registrato, cosa va inserito? e che atto va inserito? 

Il contratto di service deve contenere almeno: una descrizione particolareggiata dei servizi 

forniti; l’ubicazione dei laboratori e/o sedi di erogazione dei servizi; il costo unitario di 

ogni servizio; la durata del contratto (compatibile con la durata prevista del progetto); il 



contratto deve essere firmato da entrambi i contraenti (fornitore e organismo di 

consulenza) ed avere data certa (nel caso di sottoscrizione digitale, data dell’ultima firma 

apposta) 

 

6) La modifica della composizione dello Staff di un Organismo di consulenza (es. Rinuncia di un 

consulente), già inserito utilmente nell’elenco degli Organismi di consulenza qualificati, che 

non determini variazione di punteggio, di riconoscimento delle competenze trasversali dello 

staff e di accredito delle macroaree, determina la decadenza dal riconoscimento relativo 

all'elenco degli Organismi di Formazione e di Consulenza Qualificati – DRD n. 286 del 

10/05/2024 con conseguente impossibilità di partecipare al bando del 31/05/2024 - DRD 334?" 

Ai fini del presente bando non è possibile introdurre nuove figure nello Staff già approvato 

con DRD 349/2024, pena esclusione. La rinuncia di uno o più consulenti dovrà essere 

oggetto di sostituzione nella prima finestra utile durante le previste finestre di 

riconoscimento dall’Avviso di cui al DRD 621 del 2023; la mancata sostituzione può 

portare alla ridefinizione del punteggio e, nel caso, alla decadenza dall’accreditamento 

dell’ OdC ai fini della partecipazione al  bando. 

 

7) Con riferimento ai criteri di selezione di cui all’art.10 descrizione  1.2) si chiede se il punteggio 

di 20 punti è attribuibile al Progetto di Consulenza che prevede almeno 23 Consulenze su 53 

tra quelle previste nell’All. A Repertorio, pubblicato contestualmente alla Modulistica del 

Bando, il quale tiene conto delle Macroaree di riconoscimento A, B,C, D. 

Il calcolo della percentuale, all’interno dell’Allegato A, deve essere considerato 

selezionando la Macroarea di pertinenza. Si veda la FAQ n. 2 

 

8) Nella scelta dell’azienda agricola che aderisce al progetto di consulenza, occorre tener conto di 

un valore minimo di SAU che l’azienda deve possedere oppure no ? 

 

Per consentire all’azienda destinataria di ricevere la/le consulenza/e richiesta/e il 

beneficiario è tenuto ad acquisire la/le manifestazione/i di interesse, di cui all’all. F del 

bando. Non è previsto un valore  minimo di SAU ma la consulenza dovrà essere  coerente 

con i fabbisogni aziendali presenti e con l’ordinamento colturale e/o produttivo praticati 

dall’impresa. Infine, la consulenza richiesta dovrà essere relativa a attività svolte sul 

territorio della Regione Campania. 

 

9) Nel caso di un’azienda che da fascicolo aziendale ha come attività economica prevalente quella 

di zootecnia, ma intende partecipare al progetto di consulenza sul settore ortofrutticolo avendo 

una piccola percentuale dell’intesa SAU di prodotti da frutta, la manifestazione di interesse 

della stessa può ritenersi idonea ai fini della presentazione del progetto di consulenza ? 

 

Sì, purché la superficie sia significativa e non destinata alla produzione per autoconsumo, 

condizione che potrà essere accertata, in corso di istruttoria, attraverso l’acquisizione di 

documenti di vendita dei prodotti. 

 

 


